
FRATE ELIA, I LAICI
E LE ASSOCIAZIONI

LAICALI CORTONESI

INCONTRO DI STUDI
Cortona, 28 - 29 giugno 2018

CONCORSO A BORSE DI STUDIO

Per facilitare la partecipazione di giovani studiosi inte-
ressati agli studi storico-religiosi e medioevali, con par-
ticolare riferimento all’argomento specifico dell’Incon-
tro, e meritevoli perciò di incoraggiamento, vengono 
messe a concorso n. 5 borse di studio.
Coloro i quali saranno dichiarati vincitori del concorso 
da apposita Commissione potranno usufruire dell’ospi-
talità (comprensiva di vitto e alloggio) in strutture al-
berghiere convenzionate con il Centro studi.

Tutte le domande dovranno pervenire in carta libera, 
entro il 13 giugno 2018 a:
Padre Antonio Di Marcantonio
Presidente del Centro Studi frate Elia da Cortona
Convento di S. Francesco, Via Berrettini 4
52044 Cortona (AR)
oppure via mail centrofrateeliacortona@gmail.com

Nella domanda, corredata di attestato di un professore 
universitario o studioso qualificato comprovante la par-
ticolare attitudine del candidato e il suo specifico inte-
resse a seguire l’incontro, dovranno essere indicati:
a) titolo di studio universitario
b) curriculum degli studi compiuti
c) eventuali pubblicazioni
d) eventuali altri titoli

Al termine dell’Incontro il Centro rilascerà ai borsisti un 
diploma di partecipazione.
La documentazione presentata verrà restituita soltanto 
su richiesta dell’interessato.

Segreteria scientifica
Dott. Simone Allegria - simone.allegria@gmail.com

Con il Patrocinio di

Promosso da

Con il Contributo di



GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2018
Salone Mediceo di Palazzo Casali

Piazza Signorelli, ore 17

Saluto delle autorità

Introduzione ai lavori
P. Antonio Di Marcantonio

Presidente Centro studi frate Elia da Cortona

Lezione di introduzione
Grado Giovanni Merlo

Presidente della Società Internazionale
di Studi Francescani, Assisi

Frate Elia e i laici

VENERDÌ 29 GIUGNO 2018
Convento di S. Francesco

via Berrettini, 4

Mattino, ore 10
Presiede e coordina

Attilio Bartoli Langeli
Pontificia Università Antonianum

 Filippo Sedda
Biblioteca S. Francesco a Ripa, Roma

Frate Elia, fratello laico di frate Francesco

Giulia Barone
Sapienza, Università di Roma

Elisabetta di Ungheria, la prima santa 
influenzata dal messaggio francescano

Alfonso Marini
Sapienza, Università di Roma

Iacopa dei Settesoli nel primo francescanesimo

Eleonora Rava
University of St. Andrews, Scozia

Rosa da Viterbo, una santa laica francescana

Fortunato Iozzelli
Pontificia Università Antonianum

Religiosità penitenziale e Francescanesimo:
il caso di s. Margherita da Cortona

Pomeriggio, ore 15
Presiede e coordina
Paolo Bruschetti

Accademia Etrusca di Cortona

Simone Allegria
Università di Siena

Compagnie laicali e documentazione
vescovile cortonese

Pierluigi Licciardello
Sismel, Firenze

Gli statuti delle confraternite
di Cortona (1286 - 1325)

Marco Gozzi
Università di Trento

«Iesu Cristo, la fraterna tu la cresce
e la governa»:

il Laudario di Cortona come testimone di 
un’esperienza confraternale

Francesco Zimei
Istituto Abruzzese di Storia Musicale

Il Laudario di Cortona nel suo contesto d’uso

Il ruolo assunto dai laici nell’ambito 
della società medievale è strettamente 

legato all’esperienza religiosa di
s. Francesco. Predicazione, semplicità 
e sperimentazione attiva del Vangelo 

sono alla base del rinnovamento 
spirituale dell’epoca.

Fraternite e associazioni laicali 
hanno infatti codificato e ritualizzato 
numerose e variegate manifestazioni 

di fede, spesso al limite dell’eresia, 
diventando al tempo stesso un efficace 

strumento di propaganda religiosa. 
Nasce così una nuova cultura, che parla 
la lingua del popolo, il volgare, nascono 
nuovi generi letterari come la ‘lauda’ e 

nuove forme di aggregazione.
Si delineano, in definitiva, i contorni 

di una società borghese, fatta di 
mercanti, pratici di diritto, donne e 

frati, che attraverso la sperimentazione 
e l’istituzionalizzazione di nuove 

forme di convivenza, pongono le basi 
dell’Europa moderna. 

Alle origini di tale fenomeno c’è il 
francescanesimo di ‘frate’ Francesco 
«unus simplex et idiota», ma anche 

quello di frate Elia.
L’Elia ministro che spinge la fraternità 

verso un coinvolgimento attivo 
dei laici, ma che non trova risposta 

nell’Ordine.


